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UFFICIO DIOCESANO  

PER LA PASTORALE DELLE VOCAZIONI 

Monastero 

invisibile 
 
 

 
Il Monastero Invisibile  

è una esperienza di preghiera  
che la Chiesa propone per le vocazioni 

 

QUANDO PREGARE? 

Scegli liberamente l’orario migliore per te 
nella giornata del PRIMO GIOVEDÌ DEL MESE.  

CON CHI? 

Da solo, con amici, in gruppo, con dei soffe-
renti, in comunità...  

DOVE? 

In qualunque luogo e in qualunque condizione 
di vita (a lavoro, a scuola, in casa, in pul-
lman, in ospedale, in chiesa…) potrai trovare 
questa “camera interiore” per mettersi in 
contatto con Dio.   

COME? 

A partire dal 20 di ogni mese, troverai questo 
sussidio in parrocchia o potrai scaricarlo su 

www.diocesisabina.it 
Come espressione di comunione, puoi segna-
lare la “tua” ora di preghiera perché sia con-
tinua durante ogni primo giovedì nella nostra 
Diocesi, comunicandolo all’indirizzo  

cdv@diocesisabina.it 
Sarai così inserito nello schema degli “oranti 
fissi”, consultabile sul sito. 

Preghiamo con  

la Parola  
 
 

dal Libro della Genesi   (1,26-31) 
 

Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, se-
condo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del 
mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti 
gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano 
sulla terra". E Dio creò l'uomo a sua immagine; a 
immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. 
Dio li benedisse e Dio disse loro: "Siate fecondi e 
moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, do-
minate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e 
su ogni essere vivente che striscia sulla terra".  
Dio disse: "Ecco, io vi do ogni erba che produce se-
me e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero 
che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli 
animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti 
gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito 
di vita, io do in cibo ogni erba verde". E così avven-
ne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa 
molto buona. 
 

Il sacramento del matrimonio ci conduce nel cuore 
del disegno di Dio, che è un disegno di alleanza col 
suo popolo, con tutti noi, un disegno di comunione. 
«Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di 
Dio lo creò: maschio e femmina li creò… Per questo 
l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a 
sua moglie, e i due saranno un’unica carne»: 
l’immagine di Dio è la coppia matrimoniale, l’uomo 
e la donna; non soltanto l’uomo, non soltanto la 
donna, ma tutti e due. Questa è l’immagine di Dio: 
l’amore, l’alleanza di Dio con noi è rappresentata 
in quell’alleanza fra l’uomo e la donna. E questo è 
molto bello! Siamo creati per amare, come riflesso 
di Dio e del suo amore. E nell’unione coniugale 
l’uomo e la donna realizzano questa vocazione nel 
segno della reciprocità e della comunione di vita 
piena e definitiva. Quando un uomo e una donna 
celebrano il sacramento del Matrimonio, Dio, per 
così dire, si “rispecchia” in essi, imprime in loro i 
propri lineamenti e il carattere indelebile del suo 
amore. Il matrimonio è l’icona dell’amore di Dio 
per noi. Anche Dio, infatti, è comunione.  

PAPA FRANCESCO 

Continuiamo  

a pregare 
 

 
 

 

 
 

 

PREGHIAMO CON IL VESCOVO 
PER LE VOCAZIONI 

 

O Padre, ti ringraziamo per la messe  
abbondante che hai preparato per noi. 

Anche se il nostro sguardo troppo spesso  
si concentra sulla mancanza degli operai,  
fa’ che sappiamo stupirci del tuo dono: 
continua, ti supplichiamo, a spargere  
semi di vocazione con abbondanza! 

  

O Gesù, irrompi nel nostro quotidiano,  
aiutaci a stupirci della tua presenza. 
È bello conoscerti, camminare con te,  
poter ascoltare e vivere la tua Parola,  

poterti adorare, riposare in te, 
costruire il mondo con il tuo Vangelo:  

chiama ancora i giovani alla tua sequela,  
attirali con la tua bellezza e amicizia. 
Fa’ che sappiamo uscire da noi stessi  
per venire incontro a te che ci ami. 
Fa’ che comprendiamo come è bello  

stare con te, sentirsi scelti per amore  
e, per amore, inviati all’umanità. 

  

Spirito Santo, che sei soffio di santità, 
fa’ che, toccati dalla bellezza di Dio,  

sappiamo rispondere alla tua chiamata: 
dona famiglie cristiane che vivano  

la gioia della reciprocità e della fedeltà; 
dona consacrate e consacrati autentici  

che mostrino la via della carità; 
dona evangelizzatori audaci  

che promuovano l’incontro e il dialogo; 
dona sacerdoti luminosi che  

indichino la strada della felicità eterna.  
 

Amen. 



Meditiamo  

i misteri della Luce 
 
«Gesù è la fonte inesauribile di quell’amore che 
vince ogni chiusura, ogni solitudine, ogni tristezza. 
Nel vostro cammino familiare, voi condividete tan-
ti momenti belli… Tuttavia, se manca l’amore 
manca la gioia, e l’amore autentico ce lo dona 
Gesù: ci offre la sua Parola, che illumina la nostra 
strada; ci dà il Pane di vita, che sostiene la fatica 
quotidiana del nostro cammino». Con queste paro-
le il Papa ripresenta anche alle famiglie l’unica 
fonte della vita e della vita cristiana: il Signore 
Gesù. In questa preghiera vogliamo unirci a tutte 
le famiglie del mondo e soprattutto a quelle fami-
glie che faticano e soffrono.  

 
- PRIMO MISTERO - 

Gesù è battezzato  
da Giovanni Battista 
nel fiume Giordano 

 

Allora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da 
Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni 
però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io 
che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu 
vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fa-
re per ora, perché conviene che adempiamo 
ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appe-
na battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, 
si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito 
di Dio discendere come una colomba e venire 
sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui 
ho posto il mio compiacimento».        (Mt 3,13-17) 
 

Preghiamo per quanti da poco sono diventati 
genitori: il dono del Battesimo chiesto per i 
figli sia occasione per accogliere Dio come il 
mistero centrale della loro vita. 

- SECONDO MISTERO - 
Gesù compie il miracolo  

alle nozze di Cana 
 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana 
di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Ve-
nuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 
disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta 
la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela».           (Gv 2,1-5) 
 

Preghiamo per le famiglie che si sono allonta-
nate da Dio: la comunità cristiana, attenta 
alle necessità di tutti, sia con loro “ponte” di 
testimonianza e dialogo. 

 
- TERZO MISTERO - 

Gesù annuncia il Regno dei Cieli 
e invita alla conversione 

 

In quel tempo, dopo che Giovanni fu arrestato, 
Gesù andò nella Galilea, proclamando il vange-
lo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il 
regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo».                                (Mc 1,14-15) 
 

Preghiamo per le famiglie in crisi: lo Spirito 
di Dio accompagni il loro cammino di riconci-
liazione e conversione del cuore. 

 
- QUARTO MISTERO - 

Gesù si trasfigura 
sul monte Tabor 

 

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Gia-
como e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte.  
E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero can-
dide come la luce. Ed ecco, apparvero loro 
Mosè ed Elia, che conversavano con lui.  

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, 
farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè 
e una per Elia». Egli stava ancora parlando, 
quando una nube luminosa li coprì con la sua 
ombra. Ed ecco una voce dalla nube che dice-
va: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 
posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
       (Mt 17,1-5) 

 

Preghiamo perché dalle famiglie cristiane 
possano sorgere risposte generose di consa-
crazione totale e radicale al Signore. 

 
- QUINTO MISTERO - 

Gesù istituisce  
l’Eucaristia e il Sacerdozio 

 

Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo 
dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: 
questo è il mio corpo». Poi prese il calice, rese 
grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tut-
ti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, 
che è versato per molti per il perdono dei pec-
cati. Io vi dico che d’ora in poi non berrò di 
questo frutto della vite fino al giorno in cui lo 
berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio».         

(Mt 26,26-29) 
 

Preghiamo per quanti sentono la chiamata a 
seguire Gesù nella via del sacerdozio ministe-
riale: siano sostenuti e accompagnati anche 
dal cammino di fede delle loro famiglie.  

 
Preghiamo.  
Padre santo, fa’ che nel 
terreno fertile del mondo 
venga seminato il Vangelo 
della vocazione, mediante 
l’annuncio audace e il dono generoso di uomi-
ni e donne docili all’azione dello Spirito. Per 
Cristo, nostro Maestro e Signore. Amen. 


